
L’ASCOLTO ORANTE  

DI  

ALCUNE PARABOLE 

                                S. Ignazio di Loyola 

Le parabole 
sono racconti brevi e movimentati, tratti 

dall’esperienza quotidiana.  

Una caratteristica delle parabole è 

l’interesse per i personaggi, per le loro 

scelte, per il loro agire. 

Se le parabole sono narrazioni di 

un’azione, allora esse, più che presentarci 

delle idee, ci aiutano a riflettere su degli 

atteggiamenti, su delle scelte, a prendere 

posizione, a deciderci. 

Il ritiro, seguendo il metodo ignaziano, 

cercherà di approfondire alcune parabole 

per imparare a vivere il Vangelo e ad 

essere così cristiani nel mondo del lavoro, 

diventando imprenditori del Regno. 

 

 

Casa di Spiritualità e Cultura  

“S. Martino di Tours”  
Via Brevia, 33 

31029 Vittorio Veneto (TV) 

 

   info@casaesercizi.it      www.casaesercizi.it 
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                      info sul corso: sr. Gabriella Mian  
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 come riferimento  di una vera ricchezza  

Ritiro Spirituale 
ignaziano 

per imprenditori 

 

5 - 7 maggio 2017 
 

Casa di spiritualità e cultura 

“S. Martino di Tours” 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 

COME ARRIVARE 

In auto 

Uscire dall’autostrada A27 all’altezza di Vittorio 
Veneto sud; quindi, alla prima rotonda, svoltare a 
sinistra, e, a quella successiva, a destra; proseguire 
diritti fino al semaforo del cimitero e qui svoltare a 
sinistra verso piazza Papa Giovanni Paolo I. Dalla 
piazza aggirare la fontana e salire a destra verso il 
Castello di S. Martino lungo via Brevia. 33 

In treno 

Da Conegliano verso Vittorio Veneto scendere alla 
stazione di Soffratta (prima di Vittorio Veneto-
quindi salire verso via U. Foscolo, girare a destra in via 
S. Tiziano, poi svoltare a destra verso piazza Papa 
Giovanni Paolo I e salire verso il Castello del Vescovo 
lungo via Brevia, 33 (aggirando la fontana). 
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Viviamo in una società complessa e 

interconnessa, in cui: 

è carente il rispetto dei diritti dei 

lavoratori, soprattutto delle categorie 

più deboli;  

si tocca sempre più da vicino il dramma 

della disoccupazione, che coinvolge 

in modo particolare i giovani, con tutte 

le sue conseguenze;  

continuano ad esistere tante forme di 

discriminazione, soprattutto nei 

confronti delle donne, e di sfruttamento, 

in primis quello minorile, che non fanno 

che calpestare la dignità umana. 

Paradossalmente oggi la categoria più debole 

della nostra società è quella imprenditoriale, nei 

quali, oltre ai consueti e noti vizi (soldi, sesso e 

successo) si annida un nuovo e sempre più diffuso 

virus:  

del brontolio,  

                dell’insoddisfazione,  

                                del desiderio di fuga. 

In questi due giorni vorremmo orientarci ad un 

cammino personale 

contro il brontolio e 

l’acidità della vita 

moderna per ritrovare 

fiducia e speranza in se 

stessi e nella vita. 

Essere imprenditori 

non significa avere un’azienda … noi siamo 

imprenditori di noi stessi!  

 

significa vivere il nostro essere cristiani nel 

lavoro che svolgiamo ogni giorno, vedendo 

nel lavoro una via e uno strumento di santità, 

vissuta nel cuore del mondo, e 

un’opportunità di verifica del nostro cammino 

cristiano. 

 

Cristo ci chiede di essere sale della terra e luce del 

mondo dovunque siamo: in famiglia, nella società 

e nel lavoro … 

          La proposta  

è rivolta soprattutto a chi ha un compito 

di responsabilità a vari livelli;  

è guidata da sr. Gabriella Mian,  

Ancella di Gesù Bambino, guida di 

esercizi spirituali ignaziani, e da 

un’equipe che la affiancherà. 

 

Venerdì 5 maggio inizieremo alle ore 18.30  
con una prima proposta. E’ bene quindi 
arrivare nella Casa entro le 18 del pomeriggio 

Domenica 7 maggio termineremo con il 
pranzo, ma in realtà i veri esercizi spirituali 
inizieranno in quel momento, ritornando nella 
nostra quotidianità. 


